
Catechesi 9 

GESÙ CRISTO  

FU CONCEPITO PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO 

NACQUE DA MARIA VERGINE 

1 IL FIGLIO DI DIO SI È FATTO UOMO 

1.1 Il fatto  

Documenti biblici 
Galati 4,4: …Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 

Legge… 

Luca 2,6-7 (1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2Questo 

primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria): 6Mentre si trovavano in quel luogo, 

si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce… 

Matteo 2,1: Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode… 

Giovanni 1,1.14: 1In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. […] 14E il Verbo si fece 

carne e venne ad abitare in mezzo a noi… 

 

Documenti extra-biblici 
Giuseppe Flavio (37-103): Anano […] convocò il sinedrio a giudizio e vi condusse il fratello di Gesù, detto il 

Cristo, di nome Giacomo, e alcuni altri, accusandoli di trasgressione della legge e condannandoli alla 

lapidazione [Antichità Giudaiche, XX, 200] 

Giuseppe Flavio: Ci fu verso questo tempo Gesù, uomo saggio, sempre che si debba definirlo uomo: era 

infatti autore di opere inaspettate, maestro di uomini che accolgono con piacere la verità, ed attirò a sé 

molti Giudei, e anche molti della grecità. Questi era il Cristo. E quando Pilato, per denunzia degli 

uomini notabili fra noi, lo punì di croce, coloro che da principio lo avevano amato non cessarono. Egli 

infatti apparve loro al terzo giorno nuovamente vivo, avendo già annunziato i divini profeti queste e 

migliaia d’altre meraviglie riguardo a lui. Fino ad oggi ed attualmente non è venuto meno il gruppo 

di quelli che, da costui, sono chiamati Cristiani [Antichità Giudaiche, XVIII, 63-64] 

Svetonio (70-126): Espulse da Roma i Giudei che per istigazione di Cresto erano continua causa di disordine 

(Iudaeos impulsore Chresto assidue tumultuantes Roma expulit) [Vita Claudii [imper. 41-54], 23.4] 
[Cf. Atti degli Apostoli 18,1-2: 1Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto. 2Qui trovò un 

Giudeo di nome Aquila, nativo del Ponto, arrivato poco prima dall'Italia, con la moglie Priscilla, in se-

guito all'ordine di Claudio che allontanava da Roma tutti i Giudei. Paolo si recò da loro…] 

 

1.2 Perché? 

Propter nos homines et propter nostram sulutem 

(per noi uomini e per la nostra salvezza) 

 

1 – Per salvarci, riconciliandoci con Dio 
1Giovanni 4,10: Dio (…) ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati 

Gregorio di Nissa: La nostra natura, malata, richiedeva d’essere guarita; decaduta, d’essere risollevata; 

morta, di essere risuscitata. Avevamo perduto il possesso del bene; era necessario che ci fosse restituito. 

Immersi nelle tenebre, occorreva che ci fosse portata la luce; perduti, attendevamo un salvatore; pri-

gionieri, un soccorritore; schiavi, un liberatore. Tutte queste ragioni erano prive d’importanza? Non 

erano tali da commuovere Dio sì da farlo discendere fino alla nostra natura umana per visitarla, poiché 

l’umanità si trovava in una condizione tanto miserabile ed infelice? 



 

2 – Perché conoscessimo l’amore di Dio 
1Giovanni 4,9: In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio 

unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. 

Giovanni 3,16: Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 

non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 

 

3 – Per essere modello, insegnarci la via 

Matteo 11,29: «Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e trove-

rete ristoro per la vostra vita». 

Giovanni 14,6: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me». 

Giovanni 15,12: «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi». 

 

4 – Per renderci in lui Figli del Padre   
Galati 4,4-7: 4Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto 

la Legge, 5per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. 6E che voi 

siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! 

Padre!". 7Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 

Giovanni 1,12-13: 12A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che cre-

dono nel suo nome, 13i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio 

sono stati generati. 

2Pietro 1,4: Egli ci ha donato i beni grandissimi e preziosi a noi promessi, affinché per loro mezzo diventiate 

partecipi della natura divina, sfuggendo alla corruzione, che è nel mondo a causa della concupiscenza. 

Dalla liturgia: Meraviglioso scambio! Il Creatore del genere umano prendendo un’anima e un corpo, si de-

gnato di nascere da una vergine; fatto uomo senza opera d’uomo, ci dona la sua divinità. (O admirabile 

commercium! Creator generis humani, animatum corpus sumens, de Virgine nasci dignatus est: et procedens 

homo sine semine, largitus est nobis suam Deitatem) [1 gennaio, Maria Madre di Dio, 1 ant. dei Vespri] 

 

1.3 Come? 

Catechismo della Chiesa Catotlica, 464: L’evento unico e del tutto singolare dell’incarnazione del Figlio di 

Dio non significa che Gesù Cristo sia in parte Dio e in parte uomo, né che sia il risultato di una confusa 

mescolanza di divino e di umano. 

 Egli si è fatto veramente uomo rimanendo veramente Dio. Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo. La 

Chiesa nel corso dei primi secoli ha dovuto difendere e chiarire questa verità di fede contro eresie che 

la falsificavano. 

Concilio di Calceodnia (451): Noi insegniamo a confessare un solo e medesimo Figlio: il signore nostro Gesù 

Cristo, perfetto nella sua divinità e perfetto nella sua umanità, vero Dio e vero uomo, […] consostan-

ziale al Padre per la divinità, e consostanziale a noi per l'umanità, generato dal Padre prima dei secoli 

secondo la divinità, e in questi ultimi tempi per noi e per la nostra salvezza da Maria vergine e madre 

di Dio, secondo l'umanità, uno e medesimo Cristo signore unigenito; da riconoscersi in due nature, 

senza confusione, immutabili, indivise, inseparabili, non essendo venuta meno la differenza delle na-

ture a causa della loro unione, ma essendo stata, anzi, salvaguardata la proprietà di ciascuna natura, e 

concorrendo a formare una sola persona e ipostasi […]. 

Vaticano II, Gaudium et Spes, 22 (1965): Cristo, che è il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero del Padre 

e del suo amore svela anche pienamente l'uomo a se stesso e gli manifesta la sua altissima vocazione. 

Egli è […] l'uomo perfetto che ha restituito ai figli di Adamo la somiglianza con Dio, resa deforme già 

subito agli inizi a causa del peccato. Poiché in lui la natura umana è stata assunta, senza per questo 

venire annientata per ciò stesso essa è stata anche in noi innalzata a una dignità sublime. 

 Con l'incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo ad ogni uomo. 



 Ha lavorato con mani d'uomo, ha pensato con intelligenza d'uomo, ha agito con volontà d'uomo ha 

amato con cuore d'uomo. Nascendo da Maria vergine, egli si è fatto veramente uno di noi,  

in tutto simile a noi fuorché il peccato.  […] Col suo sangue sparso liberamente ci ha meritato la vita; 

in lui Dio ci ha riconciliati con se stesso e tra noi e ci ha strappati dalla schiavitù del diavolo e del 

peccato […]. Soffrendo per noi non ci ha dato semplicemente l'esempio perché seguiamo le sue orme 

ma ci ha anche aperta la strada: se la seguiamo, la vita e la morte vengono santificate e acquistano 

nuovo significato 

2 CONCEPITO PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO 

484 L’annunciazione a Maria inaugura la «pienezza del tempo» (Gal 4,4), cioè il compimento delle promesse e delle 
preparazioni. Maria è chiamata a concepire colui nel quale abiterà «corporalmente tutta la pienezza della divi-
nità» (Col 2,9). La risposta divina al suo: «Come è possibile? Non conosco uomo» (Lc 1,34) è data mediante la 
potenza dello Spirito: «Lo Spirito Santo scenderà su di te» (Lc 1,35).  

485 La missione dello Spirito Santo è sempre congiunta e ordinata a quella del Figlio. Lo Spirito Santo, che è «Signore 
e dà la vita», è mandato a santificare il grembo della Vergine Maria e a fecondarla divinamente, facendo sì che 
ella concepisca il Figlio eterno del Padre in un’umanità tratta dalla sua. 

486 Il Figlio unigenito del Padre, essendo concepito come uomo nel seno della Vergine Maria, è «Cristo», cioè unto 
dallo Spirito Santo, sin dall’inizio della sua esistenza umana, anche se la sua manifestazione avviene progressiva-
mente: ai pastori, ai magi, a Giovanni Battista, ai discepoli. L’intera vita di Gesù Cristo manifesterà dunque «come 
Dio [lo] consacrò in Spirito Santo e potenza» (At 10,38). 

3 NATO DALLA VERGINE MARIA 

3.1 La predestinazione di Maria 
488 «Dio ha mandato suo Figlio» (Gal 4,4), ma per preparargli un corpo ha voluto la libera collaborazione di una 

creatura. Per questo, Dio, da tutta l’eternità, ha scelto, perché fosse la Madre del Figlio suo, una figlia d’Israele, 
una giovane ebrea di Nazaret in Galilea, «una vergine promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria» (Lc 1,26s): « Volle il Padre delle misericordie che l’accettazione di colei 
che era predestinata a essere la Madre precedesse l’incarnazione, perché così, come la donna aveva contribuito 
a dare la morte, la donna contribuisse a dare la vita» (LG, 130). 

489 Nel corso dell’Antica Alleanza, la missione di Maria è stata preparata da quella di sante donne. All’inizio c’è Eva: 
malgrado la sua disobbedienza, ella riceve la promessa di una discendenza che sarà vittoriosa sul maligno, e 
quella d’essere la madre di tutti i viventi. In forza di questa promessa, Sara concepisce un figlio nonostante la sua 
vecchiaia. Contro ogni umana attesa, Dio sceglie ciò che era ritenuto impotente e debole per mostrare la sua 
fedeltà alla promessa: Anna, la madre di Samuele, Debora, Rut, Giuditta e Ester, e molte altre donne. Maria 
«primeggia tra gli umili e i poveri del Signore, i quali con fiducia attendono e ricevono da lui la salvezza. Infine 
con lei, la eccelsa figlia di Sion, dopo la lunga attesa della promessa, si compiono i tempi e si instaura la nuova 
economia» (LG, 55). 

3.2 L’Immacolata concezione 
490 Per essere la Madre del Salvatore, Maria «da Dio è stata arricchita di doni degni di una così grande missione». 

L’angelo Gabriele, al momento dell’annunciazione, la saluta come «piena di grazia» (Lc 1,28). In realtà, per poter 
dare il libero assenso della sua fede all’annunzio della sua vocazione, era necessario che fosse tutta sorretta dalla 
grazia di Dio. 

491 Nel corso dei secoli la Chiesa ha preso coscienza che Maria, «colmata di grazia» da Dio, era stata redenta fin dal 
suo concepimento. È quanto afferma il dogma dell’immacolata concezione, proclamato da papa Pio IX nel 1854: 
«La beatissima Vergine Maria nel primo istante della sua concezione, per una grazia ed un privilegio singolare di 
Dio onnipotente, in previsione dei meriti di Gesù Cristo Salvatore del genere umano, è stata preservata intatta 
da ogni macchia del peccato originale». 

492 Questi «splendori di una santità del tutto singolare» di cui Maria è «adornata fin dal primo istante della sua 
concezione» le vengono interamente da Cristo: ella è «redenta in modo così sublime in vista dei meriti del Figlio 
suo». Più di ogni altra persona creata, il Padre l’ha «benedetta con ogni benedizione spirituale, nei cieli, in Cristo» 



(Ef 1,3). In lui l’ha scelta «prima della creazione del mondo, per essere» santa e immacolata «al suo cospetto 
nella carità» (Ef 1,4). 

493 I Padri della Tradizione orientale chiamano la Madre di Dio «la Tutta Santa», la onorano come «immune da ogni 
macchia di peccato, dallo Spirito Santo quasi plasmata e resa una nuova creatura». Maria, per la grazia di Dio, è 
rimasta pura da ogni peccato personale durante tutta la sua esistenza. 

3.3 Maria è “Madre di Dio” 
495 Maria, chiamata nei Vangeli «la Madre di Gesù» (Gv 2,1; 19,25), prima della nascita del Figlio suo è acclamata, 

sotto la mozione dello Spirito, «la Madre del mio Signore» (Lc 1,43). Infatti, colui che Maria ha concepito come 
uomo per opera dello Spirito Santo e che è diventato veramente suo Figlio secondo la carne, è il Figlio eterno del 
Padre, la seconda Persona della Santissima Trinità. La Chiesa confessa che Maria è veramente Madre di Dio 
(Θεοτόκος) (Concilio di Efeso, del 431). 

3.4 Maria sempre vergine 
496 Fin dalle prime formulazioni della fede, la Chiesa ha confessato che Gesù è stato concepito nel seno della Vergine 

Maria per la sola potenza dello Spirito Santo, ed ha affermato anche l’aspetto corporeo di tale avvenimento: 
Gesù è stato concepito «senza seme [...], per opera dello Spirito Santo» (Conc. Lateranense, del 649). Nel conce-
pimento verginale i Padri ravvisano il segno che si tratta veramente del Figlio di Dio, il quale è venuto in una 
umanità come la nostra: Così, sant’Ignazio di Antiochia (inizio II secolo): « Voi siete pienamente convinti riguardo 
a nostro Signore che è veramente della stirpe di Davide secondo la carne, Figlio di Dio secondo la volontà e la 
potenza di Dio, veramente nato da una Vergine; [...] veramente è stato inchiodato [alla croce] per noi, nella sua 
carne, sotto Ponzio Pilato. [...] Veramente ha sofferto, così come veramente è risorto». 

497 I racconti evangelici considerano la concezione verginale un’opera divina che supera ogni comprensione e ogni 
possibilità umana: «Quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo», dice l’angelo a Giuseppe riguardo a 
Maria, sua sposa (Mt 1,20). La Chiesa vede in ciò il compimento della promessa divina fatta per bocca del profeta 
Isaia: «Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio» (Is 7,14), secondo la versione greca di Mt 1,23. 

498 Il silenzio del Vangelo secondo san Marco e delle lettere del Nuovo Testamento sul concepimento verginale di 
Maria è stato talvolta causa di perplessità. Ci si è potuto anche chiedere se non si trattasse di leggende o di 
elaborazioni teologiche senza pretese di storicità. A ciò si deve rispondere: la fede nel concepimento verginale di 
Gesù ha incontrato vivace opposizione, sarcasmi o incomprensione da parte dei non-credenti, giudei e pagani: 
essa non proveniva dalla mitologia pagana né da qualche adattamento alle idee del tempo. Il senso di questo 
avvenimento è accessibile soltanto alla fede.  

502 Lo sguardo della fede può scoprire, in connessione con l’insieme della Rivelazione, le ragioni misteriose per le 
quali Dio, nel suo progetto salvifico, ha voluto che suo Figlio nascesse da una Vergine. Queste ragioni riguardano 
tanto la persona e la missione redentrice di Cristo, quanto l’accettazione di tale missione da parte di Maria in 
favore di tutti gli uomini. 

Sant’Ignazio di Antiochia: «Rimase nascosta al principe di questo mondo la verginità di Maria e il suo parto, 

come pure la morte del Signore: tre misteri sublimi che si compirono nel silenzio di Dio». 

 

4 CONCLUSIONE 

E io…? 

vivo da figlio del Padre o….? 
 


